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COMUNE DI CAMPOLI DEL MONTE TABURNO 
Provincia di Benevento 

 
OGGETTO: PROGETTO ESECUTIVO   

Sistemazione di un fenomeno franoso alla località “Grieci” 
Primo Stralcio Esecutivo. 

 
Committente: Amministrazione Comunale 
 

 
 

Relazione generale 
 

Premessa 
 L’Amministrazione del Comune di Campoli del Monte Taburno, nell’intento di migliorare la 

sicurezza della contrada Grieci, interessata da un esteso fenomeno franoso, incaricava il 

sottoscritto, di redigere il presente progetto. 

 
 
Descrizione dell’intervento da realizzare. 
 

Inquadramento urbanistico e territoriale 

L’area oggetto dell’intervento è all’esterno del perimetro urbano e ricade in zona Agricola “E” e 

parzialmente in Borgo Agricolo, del PRG Vigente, mentre ai fini della classificazione del Piano 

Territoriale Paesistico Ambito Massiccio del Taburno, ricade in zona C.I.P. (Conservazione 

Integrata del Paesaggio di pendice montana e collinare); 

 

Intervento di progetto 

L’intervento di progetto è finalizzato alla messa in sicurezza, alla prevenzione e riduzione del 

rischio connesso al fenomeno franoso in atto nell’area di intervento. A ridosso dell’area interessata 

dalla frana, sono presenti numerosi fabbricati utilizzati ai fini abitativi e pertinenze agricole ed 

inoltre, l’area in frana costeggia la strada comunale Campoli-Grieci, un’arteria di collegamento 

importante a livello comunale.  

 
 
rispondenza del progetto alle finalità dell'intervento 
Il progetto prevede interventi volti alla messa in sicurezza dell’area, degli edifici e della strada 

presenti nella zona attraverso opere strutturali di contenimento. 
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criteri utilizzati per le scelte progettuali 
le scelte progettuali sono scaturite da un’attenta analisi diretta del fenomeno franoso in atto, dai 

danni causati e dalle richieste espresse dagli stessi abitanti della contrada preoccupati per 

l’ampiezza della frana e dai danni che sono stati da essa causati sia alle colture che a valle dei 

fabbricati.  

Gli aspetti dell’inserimento dell’intervento sul territorio 
L’intervento di progetto prevede opere di contenimento che rimarranno a vista (gabbionate di 

contenimento) e opere interrate quali platea e pali in c.a. difondazioni. Quindi non si prevedono 

problemi particolari di inserimento sul territorio, per cui, anche se il territorio di Campoli del Monte 

Taburno rientra nel P.T.P. del Massiccio del Taburno-Camposauro, i lavori a farsi costituiscono 

variazione allo stato esteriore dei luoghi per cui è stato necessario acquisire il preventivo parere 

della competente Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di Caserta e Benevento.   

caratteristiche prestazionali e descrittive dei materiali prescelti 
Le caratteristiche prestazionali dei materiali prescelti saranno conformi alle normative vigenti sia 

per quanto riguarda l’aspetto strutturale che idraulico. 

Saranno adottati i seguenti materiali: 

per la realizzazione delle opere di fondazione delle gabbionate 

• Calcestruzzo durabile a prestazione garantita, con classe di consistenza S4, con dimensione massima degli

aggregati di 32 mm, in conformità alle norme tecniche vigenti. Per strutture di fondazione e interrate. Classe di

resistenza C25/30 Classe di esposizione XC1-XC2;

• Acciaio per cemento armato B450C in barre;

per la realizzazione delle gabbionate utilizzate come muro di contenimento (INGEGNERIA 
NATURALISTICA) 

I criteri di progettazione delle strutture e degli impianti, in particolare per quanto riguarda la 
sicurezza, la funzionalità e l'economia di gestione; 

Sul piano strutturale è prevista la realizzazione delle gabbionate su fondazione in c.a.. La 

fondazione sarà costituita da una platea in c.a. su pali anch’essi in c.a. Tutte le opere strutturali 

saranno calcolate e dimensionate secondo le NTC 2018 attualmente in vigore.   

• gabbioni in rete metallica a doppia torsione maglia 8x10 cm riempiti con ciottoli o pietrame di cava di idonea 

pezzatura, non friabile o gelivo, di buona durezza, con filo avente diametro di 2,7 mm a forte zincatura,gabbioni 

di altezza 1 m. Inoltre è prevista la messa a dimora di talee di arbusti e piante.
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aspetti riguardanti la geologia, la topografia, l'idrologia, le strutture e la geotecnica 

Geologia 
L’area d’indagine ricade interamente nel Foglio 173 (Benevento) in scala  1:100.000 della Carta 

Geologica d’Italia  e nel Foglio Geologico 432 (Benevento) della nuova cartografia Geologica 1:50.000 del 

progetto CARG.  

Dall’indagine rivolta all’identificazione dei terreni affioranti, in prossimità della zona in esame, questi 

risultano appartenenti alle seguenti unità litostratigrafiche: Unità quaternarie continentali (Depositi 

olocenici – attuali) 

topografia 
L’area di intervento è collocata in c/da Grieci a sud-est del centro abitato di Campoli Del Monte 

Taburno, nella Provincia di Benevento. Geograficamente la zona si colloca ad una quota di circa 320 metri 

s.l.m. in moderato declivio verso nord con una pendenza media pari al 25%-50% che corrisponde ad una

inclinazione di circa 14°-27°.

La morfologia del territorio circostante è quella peculiare delle aree collinari interne, caratterizzata da 

versanti, localmente acclivi, degradanti verso valle a superfici spianate più o meno ampie, risultato dei 

naturali processi morfogenetici che in passato hanno generato tali forme, rimodellate, nel tempo, dalle fasi 

tettoniche e dall’azione erosiva del reticolo idrografico.   

Idrologia 
L’assetto idrografico superficiale del territorio è caratterizzato da un sistema gerarchizzato di aste 

fluviali e il regime idrografico attribuibile a tali corsi d’acqua può essere definito a carattere torrentizio con 

portate stagionali apprezzabili solo nel periodo invernale o in altri periodi in concomitanza di eventuali 

eccezionali eventi meteorici tipo quello ultimo del 14 e 15 ottobre 2015. 

Geotecnica 
Sulla scorta delle indagini geotecniche eseguite sono stati definiti i vari parametri geo-meccanici e 

fisico-volumetrici dei terreni interressati dalle opere di progetto (si rimanda alla relazione specifica allegata). 

all'idoneità delle reti esterne dei servizi atti a soddisfare le esigenze connesse all'esercizio 
dell’intervento da realizzare; 

Tutte le acque superficiali saranno raccolte e convogliate verso il torrente esistente, idoneo a 

soddisfare le esigenze dell’opera da realizzare. 

verifica sulle interferenze delle reti aeree e sotterranee con i nuovi manufatti ed al progetto 
della risoluzione delle interferenze medesime 

Per gli interventi previsti non sussistono interferenze con reti aeree e/o sotterranee. 
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rispondenza al progetto definitivo ed alle eventuali prescrizioni dettate in sede di 
approvazione dello stesso 

Nel progetto esecutivo si è affrontato con maggiore dettaglio l’intervento a farsi per cui ci sono lievi 

differenze dal punto di vista economico (il quadro economico è sostanzialmente uguale). Sono 
state rispettate le indicazioni e le finalità previste nel progetto definitivo e le condizioni della 
Soprintendenza Archeologica belle arti e paesaggio per le provincie di Caserta e Benevento 
(saranno inserite con ulteriore finanziamento ulteriori opere di ingegneria naturalistica per il 
consolidamento dei fenomeni franosi). Inoltre, nella perizia geologica, si certifica che la sola 

tecnica di ingegneria naturalistica non è sufficiente per risolvere il caso specifico ed è necessario 

l’utilizzo anche di opere di fondazione in calcestruzzo armato completamente interrate che non 

alterano lo stato esteriore dei luoghi (art.7 del PTP Ambito Massiccio del Taburno).  

opere di abbellimento artistico o di valorizzazione architettonica 

Trattandosi di opere strutturali, le opere di progetto tengono conto del contesto paesaggistico nella 

quale vanno ad inserirsi. Saranno utilizzati, per le opere fuori terra, materiali naturali (gabbionate 

con pietrame calcareo).  

 tempi necessari per la realizzazione dell’opera  

Per la realizzazione dell’opera, si prevede un tempo pari a 150gg. 

Relazioni tecniche e specialistiche del progetto esecutivo 

relazione geologica 

Come già affermato l’area d’indagine ricade interamente nel Foglio 173 (Benevento) in scala 

1:100.000 della Carta Geologica d’Italia  e nel Foglio Geologico 432 (Benevento) della nuova cartografia 

Geologica 1:50.000 del progetto CARG.  

Dall’indagine rivolta all’identificazione dei terreni affioranti, in prossimità della zona in esame, questi 

risultano appartenenti alle seguenti unità litostratigrafiche:Unità quaternarie continentali  (Depositi 

olocenici – attuali) 
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MODELLO GEOLOGICO-TECNICO DEL SOTTOSUOLO 

Orizzonte in frana (prof. da 0,00 mt dal p.c. fino a -6,30 mt) 

Costituito da materiale eterometrico ed eterogeneo allo stato caotico privo di struttura e di consistenza. Tutto 
l’orizzonte si presenta imbibito di acqua. 
 Non adatto ad opere fondali dirette. 

Limo argilloso sabbioso (prof. da 6,50 mt dal p.c. fino a 10,50 mt) 

Argilla con limo (prof. da -10,50 mt dal p.c. fino a -13,80 mt) 

Calcareniti (prof. da -13,80 mt dal p.c. fino a -18,00 mt) 

Argilla sabbiosa grigia (prof. da -18,00 mt dal p.c. fino a -21,00 mt) 
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relazioni idrologica e idraulica 

Le precipitazioni atmosferiche, concentrate in massima parte nel periodo ottobre – maggio e 

caratterizzate da una pluviometria media annua di circa 900 mm (dati del servizio idrografico), defluiscono 

sia attraverso il sistema viario nonché di ciò che rimane del reticolo idrografico esistente (fossi jemali), 

parzialmente obliterato dall’azione antropica, di tipo sub parallelo - dendritico, a densità media, a regime 

torrentizio e profilo concavo, con alvei incanalati e regressivi, regolati dalle successive soglie di sbocco, 

nonché attraverso il sistema viario esistente. 

L’idrogeologia episuperficiale (entro i primi 30,00 m dal p.c.) è condizionata dai depositi sabbioso-

arenacei e argilloso-pelitici, in quanto la percolazione è limitata dalla scarsa ampiezza dei meati 

intergranulari e dalle intercalazioni siltoso-argillose. Non mancano però in molte zone, alternanze di materiali 

grossolani acquiferi i quali ospitano una falda irregolare e suddivisa in verticale in una serie di corpi idrici 

sovrapposti i quali mostrano, a luoghi, la stessa quota piezometrica, mentre in altri acquistano carichi diversi, 

rendendo difficoltosa l’interpretazione areale delle curve isopiezometriche.   

n seguito alle indagini e ai rilevi eseguiti nell’area di studio, non è stato possibile individuare un livello 

di falda ben definito tipico di una falda di base. La circolazione idrica sotterranea ha un andamento 

stagionale ed è impostate in strati più permeabili. Ciò determina la formazione di falde sospese, in alcuni 

casi sub-affioranti fortemente influenzati dalla precipitazione e dai litotipi più superficiali. La limitata 

regimazione delle acque ruscellanti, fanno sì che ci sia un generalizzato aumento delle pressioni neutre e 

una conseguente ulteriore diminuzione della resistenza al taglio nei terreni più superficiale e alterati.  I 

complessi idrogeologici definiti nell’area in esame sono: 

COMPLESSO ARGILLOSO-MARNOSO E ARENACEO-MOLASSICO: Sabbioni ed arenarie grigio-giallastre, 

talora gradate; argille arenacee grigie-azzurrognole, talora alternati a livelli di calcareniti e marne. Tipo di 

permeabilità mista e grado di permeabilità medio-basso. Sono sede di piccole falde sospese, mentre, con 

maggior frequenza presentano falde stagionali insediate alla base della coltre superficiale. 

Esistono poi delle sorgenti che interessano il territorio comunale di cui una (identificata con il n.3) viene a 

trovarsi a monte dell’area oggetto di intervento con una portata stimata inferiore a 1 l/s  che va a 

testimoniare la presenza di una circolazione idrica all’interno di quelle che sono le strutture acquifere locali. 

Si ritiene utile indicare l’individuazione di diversi filetti idrici collocati rispettivamente a quote comprese tra 3,0 

e 6,0 m, e tra 13,0 e 18,0 m dal piano campagna; tali livelli sospesi, tendono a subire notevoli variazioni 

stagionali, con una quasi scomparsa nel periodo estivo ed innalzamenti di quota durante il periodo 

autunnale. 

Tutto ciò si raccomanda al fine di definire un congruo ed efficace sistema di regolarizzazione del deflusso 

superficiale e di drenaggio delle opere fondali.   
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relazione sulle strutture e geotecnica 

Sulla scorta delle indagini geotecniche eseguite sono stati definiti i vari parametri geo-meccanici e 

fisico-volumetrici dei terreni rientranti nel volume significativo. Il modello parametrizzato esprime una 

semplificazione della reale sequenza lito-meccanica considerando per i vari orizzonti valori medio 

rappresentativi in condizioni di stratigrafia piano parallela.  

Tale condizione può essere ritenuta valida per il volume significativo intesa come la porzione di 

spazio interessata e/o interessabile direttamente ed indirettamente dall'opera.  
In sintesi si riportano nella tabella sottostante le prove SPT.: 

 relazione archeologica: 

La documentazione storica disponibile e le osservazioni condotte in sito, fanno escludere per 

l’intervento proposto delle interferenze con elementi di valore archeologico ritrovabili soprattutto nel 

sottosuolo. 

relazione tecnica delle opere architettoniche 

Gli interventi di progetto possono essere sintetizzati con le seguenti lavorazioni: 

Fuoriterra 
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 Realizzazione di gabbionate;
gabbioni in rete metallica a doppia torsione maglia 8x10 cm riempiti con ciottoli o pietrame di cava di idonea 

pezzatura, non friabile o gelivo, di buona durezza, con filo avente diametro di 2,7 mm a forte 

zincatura,gabbioni di altezza 1 m. Inoltre è prevista la messa a dimora di talee di arbusti e piante.

Entroterra 

• Pali di fondazione in c.a.
Sono previsti n°84 pali in c.a. (n° 42 pali per gabbionata) per una profondità pari a mt.10,00 e diametro pari a 

120 cm.

• Platea di fondazione in c.a.
N° 2 platee in c.a., in testa ai pali, avente, ognuna, dimensione in larghezza pari a mt. 7,85 e lunghezza pari a 

mt. 35,00 per uno spessore di mt. 1,00.

relazione tecnica impianti 

Nel progetto non sono previsti impianti. 

sistema di sicurezza per l’esercizio e le caratteristiche del progetto 

Tutti gli interventi di progetto mirano alla riduzione dei rischi relativi al movimento franoso in atto. 

Le opere a farsi hanno la finalità della messa in sicurezza e la prevenzione e riduzione del rischio 

strutturale connesso al dissesto idrogeologico in atto. 

relazione sulla gestione delle materie: 

Si prevede che tutti i materiali provenienti dagli scavi saranno utilizzati nell’ambito del cantiere, per 

rinterri e/o sistemazione dell’area. Eventualmente nel corso dei lavori si renda necessario il 

trasporto a discarica per ritrovamenti imprevisti ed imprevedibili, gli oneri per analisi e di discarica 

saranno a cura dell’impresa appaltatrice. 

 Il progettista 
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